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Ieri mattina traffico in tilt sulla consolare In sospeso lo sgombero di Ponte Mammolo 
All'alba 150 persone sono scese in strada Le ruspe hanno buttato giù sei baracche 
per evitare l'insediamento a Casal Monastero ma operai e forze dell'ordine si sono fermati 
criticando il sindaco e l'amministrazione Nessuno sa dove portare le famiglie di rom 

Nomentana bloccata contro i nomadi 
Si ripete la protesta dell'87: no ai campi sosta nella zona 
Ancora un blocco stradale sulla Nomentana. Ieri 
mattina alle 5 e 30 centocinquanta persone hanno 
paralizzato la consolare all'altezza dello svincolo 
per Palombara: non vogliono che un gruppo di no
madi venga trasferito nella zona di Casal Monastero. 
Il traffico è stato caotico per tutta la mattinata. Sem
bra un film già visto: negli stessi luoghi si ripete la 
protesta di quattro anni fa. 

DU.IAVACCARU.LO 

• i Si sono dati appunta
mento fin dalla sera preceden
te. Hanno annuncialo il blocco 
stradale con i megafoni. E ieri 
mattina alle 5 e mezza hanno 
paralizzalo la Nomentana. 
Centocinquanta persone a lare 
da muro per fermare le mac
chine in entrata e in uscita da 
Roma, all'altezza delio svinco
lo per Palombara, controllate 
da due blindati dei carabinieri. 
Ieri mattina, come la mattina 
precedente, e come l'altra an
cora, hanno protestato per evi-
lare che gli zingari vengano 
trasferiti nella zona, a Casal 
Monastero. «Abbiamo chiesto 
fogne, acqua, luce e ci avole 
dato i nomadi», recita un car
tello affisso sugli alberi che 
fiancheggiano la strada. Le al
tre scritte hanno come bersa
glio il Comune, il sindaco, l'as
sessore Giovanni Azzaro. An
nunciano l'arrivo di circa tre
mila nomadi. Un numero 
enorme: i rom da trasferire, 
quelli di Ponte Mammolo, so

no circa 30 famiglie. Il blocco e 
durato per tutta la mattina, as
sottigliandosi col passare delle 
ore. Alle 8 la manifestazione e 
stata deviata in una strada se
condaria della Nomentana, via 
Dante da Maiano, e il traffico, 
caotico sulla consolare e sul 
Gran raccordo anulare, ha co
minciato lentamente a deflui
re. Alle 10 erano circa in 80 ad 
intralciare le macchine. Solo 
ad ora di pranzo la situazione 
e ritornata alla 'normalità». 

La protesta 6 iniziata alla fi
ne di ottobre ed e andata via 
via montando. Un'agitazione 
che assomiglia tanto a un film 
già visto. Ripete infatti quanto 
avvenne nel novembre dell'87, 
quando sulla Nomentana per 
dieci giorni gli abitanti prote
starono organizzando assem
blee e blocchi stradali contro 
l'ipotesi di un campo sosta nel
la zona. Anctu; allora gli abi
tanti lamentavano lajnancan-
za di fogne e di acqua corren

te, anche allora si parlava di 
«contìngenti» di rom in arrivo: 
7.000. Quattro anni fa i dieci 
giorni di protesta colpirono nel 
segno: il Comune fece marcia 
indietro. Ancora oggi si conti
nuano a cercare aree per i 
campi sosta. 

Alle pareti del bar «Marcel
lo», che si trova all'ingresso di 
Tor Lupara, al diciassettesimo 
chilometro della Nomentana, 
era affissa fino a qualche gior
no fa la delibera del comune 
che annuncia il trasferimento 
dei nomadi dagli insediamenti 
di Ponte Mammolo e di Torre 
Spaccala. «Parla dell'ordinan
za anche un settimanale molto 
letto nella zona - dice Bianca 
Marcocci della federazione del 
Pds di Tivoli - Ha invitato la 
genie a scendere in strada "per 
dire no agli zingari", scrivendo 
che i nomadi potrebbero esse
re trasferiti nelle arce di pro
prietà dei privali di Casal Mo
nastero e di Prato Lauro, un 
lotto tra il tredicesimo e il quin
dicesimo chilometro della No
mentana». A protestare sono 
soprattutto gli abitanti di Colle-
verde, Tor Lupara e Prato Lau
ro. «Non 6 questione di razzi
smo, abbiamo problemi per 
avere l'acqua corrente e le fo
gnature - dice un signore an
ziano - A noi non ci sistema
no, e per giunta ci mandano i 
nomadi». Insomma, la guerra 
tra poveri si ripete. Il Comune 

ha avvialo lo sgombero delle 
30 famiglie che si trovano a 
Ponte Mammolo, anche se si è 
trattato di una «falsa partenza». 
Mentre dall'altra parte della 
città si alzano le barricate. «La 
gente qui ha dei problemi reali 
- aggiunge Bianca Marcocci -
Ma e vero anche che i nomadi, 
perche più deboli, diventano il 
capro espiatorio di una situa
zione difficile. L'amministra
zione dovrebbe attrezzare pic
coli campi in diverse aree della 
città». 

A Ponte Mammolo intanto 
tutto rimane in sospeso. Due 
giorni (a le ruspe del comune 
hanno abbattuto le baracche 
di sei famiglie rom. Ieri gli ope
rai sono tornati per completare 
lo sgombero, accompagnati 
dalle forze dell'ordine. «Non 
hanno fallo nulla. Perche non 
si sa dove trasferire i nomadi -
dice Susanna Placidi della 
cooperativa solidarietà noma
de che fa capo alla comunità 
di Sant'Egidio - Hanno buttato 
giù alcune baracche che In
gombravano un tratto di stra
da. Adesso le famiglie si stipe
ranno nelle roulotte. Ma non ci 
sono aree alternative. Quella 
di Castel Monastero e privata. 
Ma il problema 6 sempre lo 
stesso: manca la volontà politi
ca di intervenire. A Roma c'è 
solo un campo parzialmente 
attrezzato, quello di via Tirbur-
tina 874, dove nei wc mancano 
persino i lavabi». 

Bancarelle a piazza Navona 
Cacciati dalla polizia 
gli ambulanti esclusi 
Manifestavano in via Giulia 
• B La I Circoscrizione ha 
chiesto l'intervento della poli
zia per impedire la manifesta
zione degli ambulanti esclusi 
dalla fiera natalizia di piazza 
Navona. Alle tre di ieri pome
riggio in via Giulia, sede della 
Circoscrizione, è arrivata la po
lizia che ha caricato 15 mani
festanti su un cellulare e li ha 
accompagnati nel commissa
rialo di piazza del collegio ro
mano per identificarli. È già da 
diversi giorni che gli ambulanti 
manifestano in via Giulia, per 
protestare contro la decisione 
della circoscrizione di esclude
re dalla fiera I venditori di pro
dotti artigianali lasciando sol-
tanto le bancarelle di dolciu
mi, giocattoli e gli sland gastro
nomici. La richiesta di inter
vento della polizia è stata fatta 
dalla Circoscrizione. Negli uffi
ci di via Giulia Ieri il presidente 
della Circoscrizione, il de Enri
co Gasbarra, non c'era. Ma gli 
ambulanti sono convinti che è 
stato lui a ordinare lo sgombe
ro. «Stavamo facendo una ma
nifestazione pacifica, come 

sempre in questi giorni - ha 
detto uscendo dal commissa
rialo Silvana Bonslgnore, una 
delle manifestanti -, Ora Ga
sbarra vuole impedirci anche 
di protestare, ma noi non ci 
facciamo intimidire: fino a ve
nerdì, quando si riunirà il con
siglio circoscrizionale, manife
steremo ancora». Di intimida
zione ha parlato anche la Con-
(esercenti che, condannando 
l'episodio, ha espresso preoc
cupazione per le tensioni che 
si stanno verificando attorno 
alla tradizionale fiera di piazza 
Navona. «Sollecitiamo la Cir
coscrizione e il sindaco Carra-
ro a risolvere urgentemente la 
vicenda - ha detto Cesare Tira-
basso della presidenza dell'or
ganizzazione -. I criteri con i 
quali sono slati esclusi quei 40 
commercianti sono ingiusti». A 
difendere il provvedimento e 
rimasto soltanto Gasbarra. I so
cialisti della circoscrizione so
no Invece convinti che le rego
le di partecipazione alla fiera 
debbano essere modificate. 

Truffa aggravata e associazione a delinquere per 19 persone 

La banda delle tangenti inutili 
Prométteva a] 
Associazione a delinquere, falso in atto pubblico, 
millantato credito e truffa aggravata. Con questa ac
cusa sono state rinviate a giudizio 19 persone che, 
facendo leva sul senso comune dell'inevitabile maz
zetta, hanno truffato per decine di miliardi alcuni 
imprenditori. L'organizzazione prometteva appalti 
chiedendo una percentuale. Incontri in sedi di parti
to e delibere false per rendere veritiero il raggiro. 

• • Rinviati a giudizio i 19 
componenti della banda delle 
tangenti inutili, pagate per ot
tenere appalli inesistenti. L'ac
cusa nei loro confronti è di as
sociazione per delinquere, 
millantalo credito e truffa ag
gravata. Con l'aiuto di docu
menti e falsi sigilli della Regio
ne e dell'Anas facevano crede
re agli imprenditori laziali di 
poter far ottenere facilmente 
gli appalti. In cambio di una 
percentuale. 

Negli uflici delle società che 
avevano costituito per rendere 
la truffa più veritiera sono pas
sati molli titolari di aziende e 

imprese, soprattuto edili. Gli 
investigatori hanno calcolato 
che la banda sarebbe riuscita 
ad incassare tra i dieci e i venti 
miliardi. L'efficacia della truffa 
si fondava sul luogo comune, 
comunissimo tra gli imprendi
tori, che per ottenere un appal
to è necessaria una tangente. 

Ieri 11 giudice delle indagini 
preliminari Slelania Di Tom-
masi, ha disposto il rinvio a 
giudizio per i diciannove che, 
secondo l'accusa sostenuta 
dai pubblici ministeri Giusep-. 
pe Andruzzi e Pietro Moricca, 
sono responsabili della (ruffa 
ai danni degli imprenditori. 

Sulla vicenda la magistratu
ra apri un'inchiesta nel maggio 
scorso, dopo la denuncia di 
una vittima del raggiro. Un im
prenditore che gli esponenti 
della banda contattarono tele
fonicamente promettendogli 
un appalto per la fornitura di 
arredo urbano alla Regione. Il 
litolare dell'azienda si convin
se, poteva essere un affare, e 
preparò un preventivo per ef
fettuare il lavoro. Due mesi do
po alcuni esponenti dell'orga
nizzazione lo invitarono ad un 
incontro, nella sede della «Zin-
scn Invesl», una società roma
na che esiste davvero ma che 
non e più attiva, usata dalla 
banda per rendere più veritiera 
la truffa. E nell'incontro con
cordarono tutti i particolari 
dell'affare, le modalità del pa
gamento della tangente, che 
ammontava al 10%, e fissarono 
i tempi del pagamento. Poi al
l'imprenditore arrivò la telefo
nata nella quale si annunciava 
che l'alfare era andato in por
lo. L'appallo era stato aggiudi
cato e l'imprenditore doveva 

versare degli assegni come ga
ranzia per la percentuale pat
tuita, cosi come avevano con
cordato negli incontri prece
denti. Gli assarebbero siali in
cassati soltanto quando l'Iter 
dell'appalto tosse concluso. 
Per rendere ancora più realisti
ca l'operazione i truffatori con
vocarono l'imprenditore nella 
sede di un partito, per farlo in
contrare con un sedicente fun
zionario della regione che gli 
spiegò tutto l'Ier burocratico 
che l'appalto avrebbe seguito. 
Ma poi la banda forzò i tempi, 
tentando di cambiare i dieci 
assegni da 30 milioni ciascuno 
che l'imprenditore aveva stac
cato dal suo blocchetto come 
garanzia. Ma non riuscirono a 
riscuotere la somma: il titolare 
della società sì insospettì e 
bloccò il pagamento, poi fece 
la denuncia dalla quale sono 
partile le indagini. E cosi i ca
rabinieri scoprirono che non si 
trattava di una truffa isolata, 
ma che le vittime dell'imbro
glio erano molle. L'organizza
zione disponeva addirittura di 
uffici con personale e di socie

tà di comodo, utilizzate per la 
simulazione dei contratti. Gli 
investigatori hanno sequestra
to negli uffici delibero della Re
gione, timbri e sigilli per realiz
zare delibere e atti falsi che ve
nivano usati per dare alle vitti
me dell'imbroglio la certezza 
di aver vinto un appalto. Nei 
cassetti della «Zinscns lnvest» 
sono stati trovati anche assegni 
per 4 miliardi versati alle socie
tà dei truffatori da imprenditori 
che attendevano di ottenere gli 
appalti. 

L'organizzazione aveva una 
conoscenza perfetta dei mec
canismi attraverso i quali ven
gono concessi gli appalti e si 
teneva costantemente aggior
nata sulle delibere della Regio
ne, quelle vere, e sull'attività 
dell'Anas e di altri enti pubbli
ci. Tanto che nei mesi scorsi, 
da parte di alcuni consiglieri 
regionali, in particolare da par
te del vicepresidente del consi
glio regionale Angelo Marroni, 
è stato chiesto di verificare se 
la banda non avesse anche 
qualche aggancio e coperture 
all'interno della Pisana. 

Campagna elettorale per il Comune a colpi di querele 

Ciampico chiede i danni al Pds 
Fatami: «Lui deve risarcire Fiuggi» 
Campagna elettorale a colpi di querele a Fiuggi. 
Ciarrapico ha chiesto il risarcimento danni al segre
tario regionale del Pds Antonello Falomi per «di
chiarazioni diffamatorie e calunniose». Falomi: «È 
un'intimidazione nei confronti del Pds e delle altre 
forze che vogliono ridare a Fiuggi la sovranità sulle 
fonti». Un'affermazione di Falomi sul prezzo dell'ac
qua ha provocato la reazione di Ciarrapico. 

CARLO FIORINI 

H Ciarrapico querela il Pds. 
In piena campagna elettorale, 
chiamato a far fronte ad uno 
schieramento ampio di forze 
politiche che della riconquista 
delle «sue» Terme di Fiuggi 
hanno fallo la loro bandiera, 
Ciarrapico non smentisce il 
suo molto, quello che ama ri
petere in ogni intervista: «li mio 
obicttivo e far soldi, la politica 
non mi interessa». E cosi, l'im
prenditore andreottiano. ha 
pensato bene di tener fede alla 
sua filosofia e chiedere il risar

cimento danni ad Antonello 
Falomi, segretario regionale 
del Pds, per «dichiarazioni dil-
famatorie e calunniose». A lar 
scattare la querela è stala 
un'intervista concessa da Falo
mi ad un quotidiano romano, 
nella quale al segretario regio
nale del Pds viene attribuita 
l'affermazione secondo cui 
l'acqua di Fiuggi sarebbe ven
duta alla distribuzione a 300 li
re al litro. Falomi sostiene di 
non aver mai latto tali cifre al
l'intervistatore, e comunque 

accusa Ciarrapico di tentare 
un'intimidazione attraverso la 
querela. 'Ho sentito che Ciar
rapico ha annunciato di voler 
devolvere all'associazione 
handicappati la somma che 
pensa di ottenere come risarci
mento - commenta Falomi -. 
Ma la cosa più saggia che può 
fare per aiutare gli handicap
pati e tutti i fiuggini e di lare in 
modo che vengano restituite le 
risorse sottraile loro per tanti 
anni». 

Alle battaglie a colpi di que
rele e azioni giudiziarie i fiuggi
ni si sono abituati. Nella citta
dina termale si va avanti cosi 
da quando, due anni (a, e sca
duta la convenzione con l'Ente 
Fiuggi per lo sfruttamento delle 
acque. Ma la querela di Ciarra
pico è una novità. Il Ciarra non 
e il tipo che si offende per 
quello che dicono o scrivono 
di lui i giornali, di solito e sicu
rissimo di se e del suo potere. 
Possibile che un'imprecisione 
del genere gli abbia fatto per

dere le staffe? La risposta forse 
sia nel fatto che il 24 e il 25 no
vembre a Fiuggi si vola. E a far 
innervosire il Ciarra c'e una li
sta, la «Fiuggi per Fiuggi» che 
raccoglie uno schieramento 
molto vasto, dal Pds al Prì, da 
Rifondazionc comunista alla 
Rete. Una lista nella quale so
no rappresentali anche alcuni 
candidati in rotta con il Psi e il 
Psdl locali e con la presenza 
del presidente dell'associazio
ne albergatori. Tutti uniti per 
togliere lo sfruttamento del
l'acqua a Ciarrapico. E nella li
sta messa insieme dalla De lo
calo, sloricamenle braccio po
litico del potere fiuggino del 
Ciarra, sono scomparsi i perso
naggi più legati all'imprendito
re di fede andreottiana. A Fiug
gi si vota anticipatamente pro
prio perche l'estate scorsa la 
maggioranza si disintegrò di 
fronte ad una mozione di sfi
ducia delle opposizioni, e ri
mettere insieme i cocci fu im
possibile. 

Al varo la stagione dell'Argentina 

Cartiglio: «I debiti 
non li ho fotti io» 

ROSSELLA BATTISTI 

• I «Non abbiamo problemi: 
lasciateci lavorare»: a Pietro 
Carriglio, neo-direttore dell'Ar
gentina, la storia delle poltrone 
pignorate non è andata giù. Il 
«lattacelo» si ò svolto l'altro ieri, 
quando qualcuno dei creditori 
del teatro, che nelle passale 
edizioni ha raggiunto la consi
derevole somma di tredici mi
liardi di deficit, ha pensato di 
rilarsi, cercando di far confi
scare appunto le poltroncine e 
soffiando sul fuoco della pole
mica, proprio mentre l'Argenti
na sia per alzare il sipario su 
una sostanziosa stagione. Non 
ha dunque tutti i torti, il vee
mente Carriglio a dire senza 
mezzi termini: «A chi mi chiede 
delle pollrone, darò un pugno 
sulla testa» e nella conferenza 
stampa improvvisata in rispo
sta alle vocine e vocetle, taglia 
corto: «i debiti sono stati fatti 
nelle gestioni passale e con la 
vecchia struttura di cui io so 

poco o niente. Rispondo solo 
della mia gestione, che d ini
ziata adesso. È slato molto gra
voso ingranare, ma ce l'abbia
mo fatta». 

I creditori del vecchio ente 
dovranno quindi rivolgersi al
trove. Carriglio ha aggiunto 
che proprio tre giorni fa la 
giunta comunale ha stanziato 
cinque miliardi per tamponare 
i debiti della vecchia struttura e 
che sarà il commissario liqui
datore, Claudio Giovannini, ad 
occuparsi della questione. Per 
quello che riguarda l'organico 
del teatro, unico ed effettivo 
trait-d'unìon fra le due gestio
ni, Carriglio ha annunciato un 
incontro che si svolgerà oggi 
alle 12, alla presenza di Gio
vannini, dei sindacati e dell'as
sessore capitolino al persona
le, Beatrice Medi, e dove verrà 
stabilito rassetto definitivo del 
personale (30 elementi do
vrebbero restare nel nuovo en

te e 19 passerebbero alle di
pendenze del Comune). 

Esaurite le repliche, il neo-
direttore del Teatro di Roma si 
è potuto soffermare con meri
tala soddisfazione sul cartello
ne, allestito a tempo record in 
tandem con il presidente, Fer
dinando Pinto. L'inaugurazio
ne si estenderà per tre giorni, 
fitti di appuntamenti: il 30 no
vembre debutta il Pinocchio di 
Guicciardini, seguito dalla ma
tinee per ragazzi il 1 dicembre, 
mentre la sera stessa la banda 
dei carabinieri, diretta da Vin
cenzo Borgia e la regia di Cosi
mo Cinica si esibisce in un 
Canzoniere italiano. Lune-di 2 
dicembre parte il ciclo delle 
letture di Dante con Giovanni 
Raboni, che accosterà al 33 
canto del Paradiso la lettura de 
La Pentecoste^ Manzoni. E il 3 
si inaugura con Goldoni la sta
gione teatrale vera e propria, i 
cui abbonamenti per la prima 
- sottolinea giustamente sod
disfatto Carriglio - sono già 
esauriti. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Unità di base Colli Aniene e Ferrovieri 

ASSEMBLEA DIBATTITO 
GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi 
Via N. Franchellucci 

"Le prospettive della sinistra in Italia 
e in Europa dopo il crollo del comunismo" 

Partecipano: 
Adalberto MINUCCI 

Direzione Pds 
Fabrizio CICCHITTO 

Direzione Psi 
Aldo DE MATTEO 

vicepresidente Adi 

Associazione sul territorio «Roma, la città futura» 
per la SINISTRA GIOVANILE 

Punti di raccolta 
delle firme per i referendum 

OGGI 7 NOVEMBRE 1991 

CIRCOLO LUOGO ORA 
Woody Alien 
«La Sapienza» 
EUR 
San Paolo 
Tuscolana 
E. De Filippo 
Salario 
Trionfale 

Metro Ponte Lungo 17.00 
Facoltà di Lettere 10.00 
Metro EUR Fermi 15.30 
Metro San Paolo 17.30 
Metro G. Agricola 17.00 
Piazza Semptone 16.00 
Piazza Ungheria 17.00 
Metro Ottaviano 17.00 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Anche tu 
puoi diventare socio 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società diservizi 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

r UNITA 

MILANO - Viale Fulvio Tosti. 69 
Tel. (02) 64.40,361 
ROMA - Via del Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche prato 
' la Federazioni dal Ppa 

NATALE 
sulla neve al Passo dei Tonale 

TRENTO (minimo 15 partecipanti) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni II 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprante: la sistemazione in camere doppie con 
servizi in albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla prima colazione inclusa del 27), Il cenone di 
Natale con il regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve, Il pull
man navetta che collega l'albergo agli Impianti. L'albergo offre 
una buona animazione serale; inoltre è dotato di discoteca, 
solarium e sauna. 

Abbonatevi a 

ritolta 

riMi 
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